
\

suor e G e n e ra li ,  e M inistri ; gior
no in cui figli r ib e l l i , sconoscenti, 
e perversi consumare dovevano do
po tanti delitti di cabala , di sper
giuri , d 'intrighi y e di fellonia l ’or
rendo Parricidio del loro Princi
p e, e P ad re; g iorn o, in cui si re- 
sero illusorie e vane le tante Pa
rerne sollicinidini del S e n a to ,  e 11 
tanti grandiosi dispendi pel corso 
di 11 Mesi T diretti a fine solo di 
preservare incolume l ’ inconquista- 
bile Sovrana Sede del Principato 'r 
g iorno di lutto ,  di o rro re ,  e  di a- 
m aro pianto per tutti i b u o n i , di 
esultanza e di tripudio estraordina
rio per quegli pochi scellerati e  
S a v i ,  e Patrizi,  e Comandanti , e 
C ittad in i,  e P o p o lari,  che anela
vano alle strage, alle rovine , ed 
alla d ^ J ^ i ^ a e  della loro P atria ;  
giorno f i n S f n ^ ^ ^ J ^ ^ u i  V ene
z ia ,  Vereine 1 m m a c o l a t a y ^ y  n t i 
S e c o li ,  doveva divenire la sventu
rata Prostituta della più infame C a 
naglia , e della più abominevole 
N azion e dell’ Universo . T a le  in 
fatti fu il giorno 12 M aggio  179 7- 
V egliavano g l ' in iq u i al com pim en
to delle loro trame ; laonde di buon 
m attino i due Conferenti D ona  , 
e Battaja avanzarono alla Sereni*, 
sima Signoria la seguente artifizio- 
sa S crittu ra .

S E R E N IS S IM O  P R I N C I P E .

^ ^ .L le  ore sette di onesta notte fui 
svegliato io Francesco Battaja da Gio: 
Andrea Spada, venuto a comunicarmi 
di commissione del Segretario della Le-

fa7Ìone di Francia un articolo della 
.ettera del Banchier Haller a Lui spe

dita per Espresso da M ilano , e un’ora do
po lo stesso Spada per l’ oggetto mede
simo si portò da me Pietro Don.ì.

La Lettera predetta, da noi veduta

nel suo Originale colle marche a Stam
pa della Repubblica Francese, contene
va altri propositi estranei a quest’ argo» Maggio 
mento, e però abb:amo eccitato il Spa- 1797. 
da a procurare, che lo  stesso Segretario 
facesse pervenire a N oi un Estratto di 
tale Articolo accompagnato da un suo 
Biglietto. Lo abbiamo ottcnuro, e lo 
P’ esentiamo a V . Serenità, cd a V V .
E E . , ben esigendo la sua importanza, 
che giunga a cognizione del Serenissimo 
M aggior Consiglio, a cuida questa C a r
ta risulterà un documento non dubbio 
delle intenzioni del General Buonaparte. 
G razie .

Venezia 12 M aggio 1797.
Piero Donado K. Conferente.
Francesco Battaja Conferente. 

ìf'HUtarJ, al CavaHcr Don'i, e Barraja.
10 devo farvi tenere l’ Estratto d’ una Tradu- 

Lettcra, che io ricevo sul momento dal z ¡0ne. 
Cittadino Haller sopra le circostanze at
tuali della vostra Repubblica.- eccola.

G li affari erano disperati al mio arri
vo , essi si sono riaccomodati di p o i, 
se v ’ è un mezzo di stabilire un G over
no Rappresentativo , ciò che mi pare 
incompatibile con dei diritti Ereditar;, 
come sono quelli della Nobiltà Vene
ziana , sarà salvato non solo, ma benis
simo provveduto . I Deputati non vo
gliono intendere la possibilità di que
sta soppressione : io ho loro annun
ziato r che se essi non ¿ possibile , 
noi verremo ad eseguirla : ecco come 
sono ridotte le cose qui .

11 General trattando Venezia genero
samente non cederà sopra la Democra
tizzazione del G overno, e siccome non 
ama le lunghezze, lo farà Egli medesi
mo , se i Deputati non sanno prender
il loro partito, io ho della pena a farlo 
loro comprendere. Dimmi c iò , che ha 
luogo , affine che io possa fare conosce
re al General in Capite lo stato di V e 
nezia per i maggiori dettagli.

Salute.
M ilano 21 Florea!.
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